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S. BERNARDINO

E dal dipinto
nasce musica

LALLIO (asp) Protag oniste
saranno le melodie di
Haendel, Bach, Scarlatti,
Gershwin, Bernstein nella
chiesa di San Bernardino,
a Lallio, domenica pome-
riggio, 23 aprile, con inizio
alle 16. È una nuova tappa
del progetto musicale “I
colori dell’ar ia” che inten-
de valorizzare opere d’ar te
del territorio ponendole in
dialogo con la musica. In
particolare, l’i ni ziati va
ideata da Alessandro Bot-
tell i, promotore di eventi
culturali e musicista, pre-
vede la composizione di
musiche precisamente
dedicate a opere d’arte e
interpretate da quattro
sass ofoni.

Questa volta si potrà
ascoltare un brano com-
posto da Roberto Olzer
ispirato a un affresco di
Cristoforo Baschenis il
Vecchio presente nella
chiesa di San Bernardino.
Si tratta pertanto di una
novità assoluta. È il quarto
appuntamento della ras-
segna, i primi si sono svolti
a Tavernola, a Santa Croce
di San Pellegrino e nella
chiesa di San Nicola,
n e l l’ex convento dei Ce-
lestini a Bergamo.

Al centro del progetto
un quartetto, il “Vagu es
Saxophone Quartet” con
Andrea Mocci al sax so-
prano, Francesco Ronzio
al sax contralto, Ma tt ia
Quiric o al sax tenore, Sal -
vatore Castellano al sax
baritono. Il quartetto ese-
guirà musiche dei diversi
autori citati, rielaborate
per i sassofoni, e terrà a
battesimo la composizio-
ne di Roberto Olzer (or-
ganista e compositore di
Domodossola, che oscilla
tra musica classica e jazz)
“Il tuono della luce”, una
nuova partitura ispirata a
uno degli undici episodi
tratti dalla vita di San Ber-
nardino Siena che Cristo-
foro Baschenis il Vecchio
dipinse ad affresco nella
chiesa di Lallio intorno al
1560.

L’iniziativa è realizzata
insieme alla parrocchia
a l l’interno della Settimana
della Cultura voluta dalla
diocesi di Bergamo. L’in -
gresso è a offerta libera, la
prenotazione è obbligato-
ria al 388 5863106.

PULIAMO Domenica i volontari hanno recuperato materassi, vetri

Pure una moto, portata dalla piena
TREVIOLO (smy) Domenica 16 aprile
si è svolta l’iniziativa “Puliamo Tre-
v i o l o”, la giornata ecologica pro-
mossa dall’assessorato all’ecologia e
settore ambiente del Comune di
Treviolo. L’iniziativa ha coinvolto un
gruppo di venti persone. «Tutti in-

sieme abbiamo raccolto i rifiuti pre-
senti al Parco Callioni della Roncola
che, dopo la giornata di Pasquetta,
aveva bisogno di una pulizia straor-
dinaria», spiega Gianmauro Pesen-
ti, assessore all’ambiente, ecologia,
manutenzione del patrimonio.

«Successivamente, i volontari, in-
stancabili, si sono divisi in due
gruppi. Uno si è recato sotto il ponte
d e l l’asse interurbano, dove ha re-
cuperato due materassi con relative
reti e parecchie bottiglie di vetro.
L’altro ha ripulito parte del letto del
fiume Brembo, asportando inoltre i
resti di un ciclomotore trasportato
presumibilmente dall’ultima pie-
na » .

I rifiuti, circa trecento chili, sono
stati caricati sul camioncino messo a

disposizione della ditta edile Ado-
bati Pietro, trasportati al centro di
raccolta, aperto eccezionalmente
per l’occasione, pesati e separati per
tipologia. Al termine delle opera-
zioni, è stato offerto un rinfresco a
tutti i volontari. «È importante pren-
dersi cura del proprio territorio»,
dichiara Pesenti. «E questo vale
anche per i frequentatori del parco. I
pic-nic sono consentiti, ma non è
consentito né tollerato lasciare ogni
genere di rifiuti».

CONSIGLIO COMUNALE A bilancio 970 mila euro dallo Stato per l’adeguamento sismico delle scuole. Ma a tenere banco è la polemica in apertura

Sbuffa per il testo sulle donne: cartellino rosso
Pisoni (poi espulso) alla sindaca: «Io non le avrei portato rispetto?!». Peruzzini: «Lodovici mi chiama “sig nora”, non riconosce il mio ruolo»

di Marta Belotti

LALLIO (bm7) È iniziato in
bagarre il consiglio comu-
nale di Lallio dello scorso 18
aprile, con tanto di espul-
sione del consigliere di mi-
noranza Benedetto Pisoni.
Il politico è stato allontanato
con il voto unanime dei pre-
senti, fatta eccezione per
quello del compagno di lista
Giacomo Lodovici d i ch ia-
ratosi contrario.

Dopo l’approvazione dei
verbali e la discussione di
una prima mozione portata
dal gruppo di minoranza
“ U n  p a e s e i n c o m u n e
L à i - L a l l i o”, il consigliere Lo-
dovici ha dato lettura del
teso diffuso da Anci, riguar-
dante i diritti negati alle don-
ne, con focus sull’attuale si-
tuazione delicata di Iran e
A f g ha n i st a n .

Terminata la lettura, la sin-
daca Sara Peruzzini ha chie-
sto lo stralcio di quei punti
che non erano di compe-
tenza comunale e di quelli
riguardanti azioni, come la
celebrazione della giornata
mondiale delle donne, alle
quali il Comune ha già dato
seguito. Fino a questo punto,
nessun problema. Sono stati
tanti i consigli comunali nei
quali il testo è stato letto e
mozioni simili sono state ap-
provate regolarmente. Così
stava per succedere anche a
Lallio, se non che, durante la
risposta della sindaca inter-
venuta a sostegno della mo-
zione, è scattata la scintilla.

Mentre Peruzzini sottoli-
neava come il ruolo delle
donne nelle istituzioni non
sempre venga rispettato, fa-
cendo riferimento in modo

più o meno implicito anche
alla propria situazione, il
consigliere Pisoni ha sbuf-
fato, iniziando a incalzare la
sindaca: «Io non le avrei
portato rispetto?!». I toni si
sono alzati e il linguaggio del
consigliere è salito sopra il
consono e il consentito per
un consiglio comunale. Così,
dopo il primo ammonimen-
to della sindaca, con il se-
condo è arrivata anche
l’e spu l si o n e.

La discussione sul tema è
continuata con il consigliere

Lodovici, al quale la sindaca
ha spiegato: «Lei non si ri-
volge mai a me con il nome
di “si n da c o” o “si n da ca”. Il
problema è che lei mi chia-
ma “sig nora”. In questo mo-
do lascia trasparire che non
riconosce il mio ruolo». La
risposta di Lodovici: «Nelle
mie interrogazioni o nei do-
cumenti che mando non l’ho
mai chiamata sindaco? Non
credo. E poi, lei può chia-
marmi sia consigliere, sia si-
gnore, io non mi offendo».

Soldi per le scuole
E così la seduta è andata

avanti, tra documento unico
di programmazione e bilan-
cio, tra i «Signora Peruzzini»
della minoranza e i «Signor
Lodovici» della maggioran-
za, tra le novità e le con-
ferme. Tra i risultati più im-
portanti portati a bilancio,
l’arrivo di 970 mila euro to-
tali dallo Stato per l’a d e-
guamento sismico delle
scuole del comune (420 mila
per la primaria, 550 mila per
la secondaria).

«Si tratta di un intervento
che inseguiamo da diversi
anni e che finalmente riu-
sciremo a realizzare. I costi
sono tanti, ma finalmente i
soldi ci sono e ora per riu-
scire a stabilire le tempi-
stiche dobbiamo aspettare
solo che ci venga dato l’ok
tramite decreto. Successiva-
mente, attenderemo le prime
vacanze disponibili per ef-
fettuare i lavori», spiega l’a s-
sessore al bilancio Fabriz io
Ma r ra.

«Questo bilancio mostra
chiaramente le volontà po-
litiche di questa amministra-
zione - aggiunge -. Oltre agli
interventi di lavori pubblici
sui plessi, per la scuola e per
il sociale in totale sono stati
stanziati 248 mila euro. Se si
aggiungono i 60 mila per lo
sport, arrivano a più di 300
mila, un decimo del bilancio.
Questo perché noi crediamo
che scuola, sport e servizi
per ogni fascia d’età siano il
primo modo per rendere Lal-
lio un paese migliore e so-
prattutto una comunità.
Questi fondi ci consentono
un grande spettro di attività e
di interventi».

ARTISTICA I lavori per la palestra vanno spediti, dovrebbe essere pronta a settembre

Un trampolino per volare ancora più su
TREVIOLO (smy) Sono iniziati
e stanno procedendo molto
velocemente i lavori previsti
per l’ampliamento della pa-
lestra di Curnasco, che ospita
la Ginnastica Artistica Tre-
violo. «La nuova ala dovreb-
be essere pronta entro il me-
se di settembre, con l’inizio
della nuova stagione spor-
tiva», dichiara Simone Sana.

Il progetto, realizzato gra-
zie ai fondi stanziati da un
bando di Regione Lombar-
dia, porterà la superficie to-
tale della palestra a 700 metri
quadri, permettendo alla so-
cietà di avere una zona im-
portante all’interno della
quale inserire due nuovi at-
trezzi, che consentiranno di
innalzare ulteriormente il li-
vello della proposta agoni-
st i ca.

«Con l’inserimento della
pedana per il corpo libero e
del Trampoline track di dieci
metri avremo tutto quello
che si può avere per l’al-
lenamento delle atlete ago-
niste in una palestra di gin-
nastica artistica e il livello si
alzerà ulteriormente».

La spesa prevista per l’ac-
quisto di entrambi gli attrezzi
si aggira intorno ai 50 mila
euro: «Contiamo poi di fare
una grande inaugurazione,
perché di palestre così non ce
ne saranno molte nel ter-
ritorio circostante». La pe-
dana per il corpo libero è un
attrezzo di gara che consente
un'amplificazione dello slan-

cio e contemporaneamente
un arrivo adeguato da salti ed
evoluzioni, mentre il Tram-
poline track, a differenza del-
la pedana, non è un attrezzo
di gara, ma è un attrezzo
propedeutico alla prepara-
zione per il corpo libero, uti-
lizzato per esercitarsi nei salti
in pedana, che permette di
fare tanta acrobatica senza

traumi o di provare dei salti
con il supporto del trampo-
l i n o.

«Nelle scorse settimane è
stata gettata la base in ce-
mento e il prefabbricato, che
dovrebbe arrivare a giorni,
verrà montato molto velo-
cemente». La parte che ri-
chiederà un po' più di tempo
sarà quella relativa ai col-
laudi e ai vari impianti.

« D’estate faremo il nostro
camp e non utilizzeremo
quella parte, perché staremo
più all’aperto. Ma per set-
tembre contiamo di partire
con la nuova struttura. Siamo
molto ottimisti, è una cosa
che aspettavamo da tempo e
finalmente vediamo la con-
clusione di questo sogno».

Ad oggi gli atleti presenti in
palestra sono circa 400. Nelle
prossime settimane l’Ar tisti-
ca Treviolo sarà impegnata
con le ultimissime gare a li-
vello regionale, in prepara-
zione dei campionati italiani
che si terranno tra giugno e
inizio luglio, per le ginnaste
Silver a Rimini e per le Gold a
Nap oli.

TEMPI E DIVIETI

Acque dotto
Via ai lavori

PONTESANPIETRO (cl2) Ha
preso il via il 17 aprile e
durerà fino a venerdì 26
maggio la prima fase dei
lavori per la realizzazione
del nuovo acquedotto di
via Vittorio Emanuele II.
Con l’ordinanza 50 del 12
aprile, a firma del coman-
dante di polizia locale An -
drea Redaelli, si prevede il
restringimento della car-
reggiata e il divieto di sosta
con rimozione forzata lun-
go il tratto di via Vittorio
Emanuele II, a partire
da l l’incrocio con via Iso-
lotto fino all’imbocco della
rotatoria Caterina e Giu-
ditta Cittadini.

Via Vittorio Emanuele è
una delle principali arterie
stradali del centro storico:
con le tubazioni ormai da-
tate e in un periodo in cui
la problematica della sic-
cità è ogni anno sempre
più grave, la società Uniac-
que, che gestisce il ciclo
idrico integrato nella pro-
vincia di Bergamo, ha pre-
visto un importante inve-
stimento a Ponte San Pie-
tro per conseguire l’effi -
cientamento della rete
idrica e ridurre la disper-
sone dell’acqua nel sot-
to su o l o.

Fino alle 18 del 26 mag-
gio verrà mantenuto per le
auto il senso unico di mar-
cia con la direttrice Pon-
te-Curno, mentre i pedoni
saranno deviati su un per-
corso alternativo, posto a
destra in condizioni di si-
curezza. Per ragioni di spa-
zio non sarà invece con-
sentito il transito ai pul-
lman, che saranno deviati
su percorsi alternativi con
spostamento delle fermate
di linea del pubblico tra-
sporto a cura delle aziende
concessionarie del servi-
z i o.

La seconda fase, di mag-
giore impatto, verrà pro-
grammata invece nel cor-
so dell’estate dal 3 luglio
a l l’8 settembre e compor-
terà la chiusura di via Vit-
torio Emanuele II, da largo
IV Novembre a via Isolotto,
per completare il nuovo
acquedotto: contestual-
mente, su richiesta degli
uffici comunali per otti-
mizzare tempi e scavi, la
società Edigas provvederà
anche al rifacimento delle
tubazioni del gas metano.
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